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di dare allo Sforza in isposa la figlia di Filippo, colla citta 

di Cremona per dote. 11 generale non aveva facoltà di 

venire a trattative; ma sarebbe stato troppo pericoloso

lo stare ad attendere gli ordini da Venezia; per cui, sulla 

propria responsabilità s’arrischiò di sottoscrivere ad un 

armistizio. Ben tentò allora il duca di Milano di ricor­

dargli l ’esempio del Carmagnola per distorre lo Sforza 

dal tornare a Venezia, sperando con ciò di tirarselo a 

sè. Anzi era corso voce tra l ’esercito che appunto colla 

intenzione di perderlo il Senato gli avesse fatto invilo di 

tornare a Venezia (1).

Ma il generale non volle commetter viltà a nessun 

costo; ed il Senato veneto approvò ed applaudì al di lui 

operato. La pace fu conchiusa il 25 novembre 1441 ; e

10 Sforza diventò genero del Visconti.

lntanlo era giunto a maggior età l’erede del principato 

di Bavenna, che nelle passate vertenze s’era mosso in 

favore del duca di Milano, a danno della república, la 

qual^ gli era pur stata tutrice. Approfittò costei dell’in- 

gralitudine; e sparsi con perfid’arte dei malcontenti fra

11 popo\o, ne colse pretesto per impadronirsi di quel prin­

cipato. 11 legittimo signore con 2 0 0  ducati di pensione 

fu relegalo con un suo figliuoletto nell’isola di Candia, 

dove tra non molto padre e figlio morirono.

Crebbero, intanto le ostilità tra il Visconti e lo Sforza 
\ - '

(1) L e s  soldats racontaient que le S éna t de V en ise , ayant conçu con­
tre S fo rza  les mêm es soupçons qui ava ien t p erd u  C arm agnole d ix  ans 
au p aravan t, l'avoit a ttiré  de m êm e  à  V enise , et lu i avait fa it subir le 
m êm e sort. L ’armée en tière de S fo rza  était su r le p o in t de se débander 
a cette nouvelle , et ce général d û t se presser de se m o n trer à scs soldats 

et a ses am is pour les assurer. — - S i s m o n d i ,  Histoire des républiques ita l., 
.cap. 59.


